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Distretto di San Lazzaro di Savena 
 
Nel Distretto di San Lazzaro, come da programma di riordino contenuto 
nel documento che integra il PATRO: “Programmazione ed innovazione 
dell’Assistenza territoriale ed ospedaliera. Distretto di San Lazzaro” 
presentato ed approvato nel Comitato di Distretto del 2.10.2017, si sta 
lavorando su due filoni fondamentali: lo sviluppo delle Case della Salute e  
delle attività delle Cure Intermedie. 
Per quanto riguarda le Case della Salute, i target di sviluppo riguardano 
principalmente la gestione proattiva dei soggetti fragili e /o con patologia 
cronica, lo sviluppo della comunità professionali, delle reti e il 
coinvolgimento della comunità sociale, la promozione della salute e dei 
corretti stili di vita.  
Nel Distretto sono state individuate due Case della Salute principali: la 
Casa della Salute di San Lazzaro e la Casa della Salute di Loiano. 

Casa della Salute di San Lazzaro e collegate: 
La Casa della Salute di San Lazzaro è ospitata in una struttura inadeguata 
per lo sviluppo completo delle attività previste in una Casa della Salute, si 
sta pertanto operando su due fronti: è in corso una revisione interna degli 
spazi disponibili per migliorare l’efficienza dell’utilizzo, l’adeguamento è 
programmato per ottobre. 
Inoltre, su mandato del Sindaco e del presidente della CTSS, si sta 
lavorando alla definizione un progetto, da presentare entro l’anno, per 
una nuova struttura che integri o sostituisca l’attuale. 
 
Per quanto riguarda in particolare le azioni di sviluppo della gestione 
proattiva dei pazienti fragili e con patologia cronica da portare a termine 
nel 2018, sono in programma: 

- lo sviluppo delle attività di presa in carico dell’ambulatorio 
della cronicità, azione strategica per continuare a garantire, in 
collaborazione con i MMG, risposta anche ai cittadini che 
verranno inseriti nel circuito delle Cure Intermedie 

- l’ampliamento della disponibilità oraria al sabato e domenica    
dell’ambulatorio infermieristico e dell’attività infermieristica 
domiciliare  



- lo sviluppo dell’attività di consulenza geriatrica per garantire la 
risposta all’aumento della domanda di presa in carico delle 
grandi sindromi geriatriche e delle patologie dell’anziano in 
genere 

- l’implementazione dell’offerta della terapia iniettiva 
ambulatoriale e delle attività di prelievo.                                                                                          

 
Le azioni di sviluppo della comunità professionale e delle reti, in 
programma per il 2018 sono le seguenti: 
* Da marzo 2018 è attivo un ambulatorio di dietologia che lavora in rete 
con MMG, specialisti di varie branche, per garantire interventi a carattere 
preventivo, consulenziale, di presa in carico.     
*E’ stato l’attivato un Percorso di accesso facilitato e presa in carico ORL, 
per pazienti minori ed adulti, con problemi uditivi, in collaborazione con 
l’UOC ORL dell’AUSL. 
* Si sta lavorando per sviluppare un percorso di accesso e presa in carico 
urologico con gli specialisti AOSP. 
*Entro il secondo semestre si intende ampliare la disponibilità di accesso 
e presa in carico per le cure ortodontiche con implementazione di un 
ambulatorio di pedodonzia per la valutazione e presa in carico precoce 
delle malformazioni e disfunzioni odontoiatriche. L’ambulatorio 
funzionerà in rete con il Centro Odontoiatrico del Bellaria per la gestione 
delle situazioni complesse. 
 
 

Casa della Salute di Loiano e collegate: 
Per quanto riguarda in particolare le azioni di sviluppo della gestione 
proattiva dei pazienti fragili e con patologia cronica da portare a termine 
nel 2018, sono in programma: 

• l’ampliamento dell’attività ambulatorio infermieristico per la 
cronicità, azione strategica per continuare a garantire, in 
collaborazione con i MMG, risposta anche a tutti i cittadini che 
verranno inseriti nel circuito delle Cure Intermedie 

• l’ampliamento della disponibilità oraria al sabato e alla domenica 
dell’ambulatorio infermieristico e dell’attività infermieristica 
domiciliare 



• lo sviluppo dell’attività di consulenza geriatrica per la gestione 
delle grandi sindromi geriatriche e per l’aumentata domanda, in 
genere, per le patologie degenerative nell’anziano. 

• E’ in corso l’acquisizione di una risorsa per l’attivazione di un 
ambulatorio di fisioterapia e per l’ampliamento di disponibilità 
oraria per le attività domiciliari. 

Le azioni di sviluppo della comunità professionale e delle reti 
professionali in programma per il 2018 a Loiano: 
*Dal marzo 2018 è attivo un ambulatorio di dietologia che lavora in rete 
con MMG e specialisti di varie branche, per garantire attività a carattere 
preventivo, consulenziale e di presa in carico.  
*Dal 18 giugno 2018 è iniziato il Progetto Gastropack - area montagna- 
che prevede la collaborazione fra MMG, specialisti gastroenterologi, 
personale tecnico infermieristico, per la consulenza e presa in carico fast 
di pazienti che, se del caso, potranno fruire delle prestazioni a media alta 
complessità presso l’Ospedale Bellaria  
* Entro il 2018 si intende iniziare un’attività di consulenza degli specialisti 
della Salute Mentale con i MMG per la gestione dei disturbi d’ansia 
comune. 
* Entro il 2018, si intende istituire un gruppo composto dagli specialisti 
della Salute Mentale e dai MMG dell’area della montagna per la presa in 
carico integrata e la cura delle patologie psichiatriche gravi.     
* Entro il 2018 si intende ampliare la rete delle cure palliative nell’area 
della montagna, con l’inizio di attività ambulatoriali, consulenze, gestione 
dei pazienti ricoverati e a domicilio. 
 
In entrambe le Case della Salute si sta lavorando per sviluppare e/o 
mantenere l’offerta di specialistica distrettuale di base verso il 70% 
dell’offerta di prestazioni consumate/anno dai cittadini residenti nel 
Distretto.    
 
Per quanto riguarda le attività relative alle azioni per la prevenzione e la 
promozione dei corretti stili di vita, nel Distretto, per il 2018, sono ad 
oggi programmati una serie di eventi che – tenendo conto del Profilo di 
Salute distrettuale, tratteranno in particolare della:  
Prevenzione per le patologie ipertensive - luglio 



Prevenzione delle patologie cardiovascolari in genere – settembre 
Prevenzione e gestione diabete – settembre 
Prevenzione delle cadute nell’anziano–  settembre 
Vaccinazioni antinfluenzale e pneumococcica - ottobre 
Corsi per fumatori, mantenimento, educazione alimentare - tutto l’anno 
Corretti stili alimentari nel sano– luglio, settembre. 
Corretti stili alimentari in alcune patologie (es.: celiaci). 
 
Le iniziative si terranno nei locali delle Case della Salute o in ambienti 
messi a disposizione degli enti locali o associazioni del territorio. 
Le iniziative vengono progettate anche con il coinvolgimento del CCM e di 
associazioni di cittadini. 
 
Sono inoltre previste partecipazioni ad eventi organizzati nel territorio 
distrettuali, quali Sagre, Feste del Comune e similari, con stand tematici 
per la promozione della conoscenza attività che connotano le Case della 
Salute, degli stili di vita, informazioni sui servizi sanitari, promozione 
dell’utilizzo del FSE. 
 
Ospedale Simiani a Loiano:  
Nel 2016 – 2017, un Gruppo di lavoro multiprofessionale del Distretto, su 
mandato della CTSS, con uno studio approfondito di vari indicatori, ha 
definito una proposta di riordino delle attività assistenziali dell’Ospedale 
di Loiano, presentata e approvata in Comitato di Distretto il 2 ottobre 
2017 e dalle OOSS nel marzo 2018 (vedi: “Programmazione ed 
innovazione dell’Assistenza territoriale ed ospedaliera. Distretto di San 
Lazzaro”) 
 
Per quanto riguarda il Punto di Primo Intervento: verrà mantenuta 
l’attuale potenzialità. Il PPI è attivo24/h su 24. 
Entro luglio sarà invece attuato il potenziamento della rete emergenza con 
attivazione di basi per l’elisoccorso notturno nelle sedi Loiano, 
Monghidoro, Monterenzio. 
 
 
 



 
La proposta di riordino dell’offerta assistenziale, definisce il 
mantenimento degli attuali 32 posti letto, così articolati: 
 il mantenimento degli attuali 12 p.l. di medicina 
  dei 20 p.l. lungodegenza, 10 p.l. verranno riconvertiti in letti tecnici 

da destinare all’assistenza nell’ambito delle Cure Intermedie. 
L’inizio della sperimentazione è dal 25 giugno. 
La responsabilità clinica è affidata ad un medico specialista in geriatria, 
appartenente all’UOS di Medicina dell’Ospedale di Loiano, l’assistenza è 
garantita da: sette I.P., cinque OOSS, un fisioterapista. Viene inoltre 
garantita la presenza di un’assistente sociale.   

 La sperimentazione è stata preceduta dall’attuazione di un Corso 
destinato agli operatori coinvolti nel Progetto e dalla revisione degli 
spazi di ricovero per destinazione area letti Cure Intermedie (mese di 
maggio). Il Corso evolverà  in Laboratorio, per garantire ai 
professionisti coinvolti il confronto continuo sull’esperienza e la 
valutazione della sperimentazione in itinere.   

 Dal 2017 è in attività un Gruppo di lavoro multi-professionale per la 
definizione, condivisione, del modello organizzativo assistenziale dei 
letti tecnici al Simiani, che dall’inizio della sperimentazione avrà il 
compito di monitorare l’andamento dell’attività.  

 E’ stato insediato il Team Cure Intermedie del Distretto.  

 Sono in corso le procedure di acquisizione del personale sanitario e 
tecnico per il completamento dell’Equipe assistenziale, che prevede 
l’implementazione dell’organico di due infermieri, due terapisti della 
riabilitazione, un operatore sanitario.  

 Per migliorare la gestione dell’accesso alla Casa della Salute e alla 
zona di ricovero, dall’11 giugno è stata ampliata la presenza della 
Portineria disponibile, dal lunedì al sabato, mattina e pomeriggio.  

 
 


